
2 BILANCIO

Come ormai consuetudine, 
dedichiamo ampio spazio sul 
nostro giornalino comunale 
alla presentazione delle linee 
guida che contraddistinguono 
il Bilancio di Previsione 
comunale, recentemente 
approvato dal Consiglio nella 
seduta del 27 aprile

Le scelte del bilancio comunale

Una scelta per aiutare anche i non addetti ai 
lavori a comprendere il percorso, le scelte e gli 
obiettivi che guideranno le attività e i progetti 
comunali nel corso del 2016.
Il nuovo Bilancio è stato elaborato partendo da 
alcune sostanziali novità che hanno indubbia-
mente influenzato molte delle scelte politiche 
compiute, precisamente:
n il sistema del Patto di stabilità è stato supe-
rato con l’introduzione dell’Equilibrio di Bilan-
cio: in pratica il Comune non è più chiamato a 
garantire alla fine dell’anno un cospicuo rispar-
mio secondo stime stabilite dallo Stato, tuttavia 
potrà spendere solo nel limite delle somme che 
effettivamente verranno incassate nel corso 
dell’anno in corso;
n è prevista la possibilità di usare parte dell’a-
vanzo di amministrazione (ossia delle somme 
presenti nelle casse comunali e derivanti dai 
risparmi conseguiti negli anni passati anche a 
fronte del meccanismo del patto di stabilità) per 
effettuare investimenti;
n la Legge di Stabilità ha introdotto diverse 
esenzioni sul versante delle entrate IMU e 
l’abolizione della TASI garantendone la totale 
compensazione a favore delle Amministrazioni 
Comunali. Questa scelta, unita al divieto per gli 
Enti Locali di aumentare la tassazione locale ha 
indubbiamente prodotto una significativa ridu-
zione della pressione fiscale che, per il territorio 
zolese, ha un valore economico pari a più di 2 
milioni di euro;
n l’Unione Comuni Valli del Reno, Lavino e 
Samoggia (che comprende i Comuni di Zola 
Predosa, Casalecchio di Reno, Monte San Pie-
tro, Sasso Marconi e Valsamoggia) opera da 
più di un anno e comincia a dare i primi risultati 
in termini di efficentamento dei servizi, poten-
ziamento di alcune attività e razionalizzazione 
in termini di procedure. Oggi l’Unione gestisce 
per i Comuni che ne fanno parte il Servizio Per-
sonale, i Sistemi Informatici, l’Ufficio Gare, la 
Protezione Civile, i Servizi Sociali, oltre al Coor-
dinamento Pedagogico dei nidi comunali e la 
Pianificazione urbanistica Sovracomunale (que-
sta limitatamente ai Comuni di Zola Predosa, 
Monte San Pietro e Valsamoggia). 
All’interno di questo quadro complessivo si 
pone il Bilancio Comunale affiancato dal Do-
cumento Unico di Programmazione (DUP) - 
approvato contestualmente - che rappresenta, 

dopo la recente riforma del sistema contabile 
pubblico, l’atto di programmazione di carattere 
generale per eccellenza, costituendo la guida 
strategica e operativa del nostro Ente.

Il Comune di Zola Predosa ha indicato, all’in-
terno del DUP, gli indirizzi generali all’interno 
dei quali devono essere compiute le scelte 
gestionali e operative che guideranno l’attività 
dell’Amministrazione Comunale di Zola Pre-
dosa nei prossimi 3 anni, fino alla conclusione 
del mandato amministrativo. Si tratta di prin-
cipi - guida che ricomprendono quei valori sui 
quali poggia tutto il programma di mandato e 
precisamente:
n Pesare il meno possibile sul bilancio familiare 
e delle imprese; 
n Realizzare gli investimenti necessari allo svi-
luppo del paese; 
n Sviluppare l’attività di controllo sul corretto 
funzionamento della “macchina comunale” e 
proseguire nella politica di aziendalizzazione e 
modernizzazione dell’apparato comunale; 
n Ricercare nuove risorse regionali, statali e 
comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie pro-
venienti dai trasferimenti iscritti in bilancio at-
traverso la redazione di progetti specifici in coe-
renza con gli obiettivi europei e regionali; 
n Rispettare il Pareggio di Bilancio e i limiti di 
spesa imposti dalle leggi finanziarie nel rispet-
to dell’autonomia organizzativa e gestionale 
dell’ente, sanciti dalla Costituzione (artt. 117 e 
119); 
n Procedere al recupero di sacche di elusione 
ed evasione dei tributi comunali con progetti 
specifici e finalizzati, e potenziare la collabora-
zione con l’Agenzia delle entrate per la compar-
tecipazione all’attività di recupero dell’evasione 
sui tributi nazionali.

Questi indirizzi generali vanno a coniugarsi con 
gli ambiti strategici presenti nel DUP, declinan-
do in maniera più puntuale e articolata le scelte 
politiche presenti nel programma di Mandato di 
questa Amministrazione e precisamente:
n WELFARE COMUNITARIO - politiche sociali 
volte ad evitare l’esclusione dei cittadini. Wel-
fare comunitario per rifondare la cultura della 
solidarietà, della condivisione e della parteci-
pazione. Housing sociale e condomini solidali e 
cohousing sosterranno le politiche per la casa. 
Trasformazione del Poliambulatorio in Casa del-
la salute ampliando servizi e rimodulando orari 
per una miglior risposta ai bisogni dei cittadini;
n AZIENDE E LAVORATORI - prosecuzione de-
gli interventi e introduzione di nuovi interventi 
a favore dell’economia e del reddito: voucher 
lavoro, conto anticrisi, attenzione istituzionale 
alle crisi aziendali. La semplificazione ammini-
strativa è uno dei mezzi per agevolare esperien-
ze di autorimprenditorialità, co-working, soste-
gno di start-up e spin-off. Riorganizzazione dei 
Servizi per il lavoro e del Centro per l’impiego;

n PARTECIPAZIONE CIVICA - attraverso il rilan-
cio delle Consulte di Frazione per dare voce alla 
cittadinanza e per sostenere i progetti e le ini-
ziative delle Associazioni del territorio affinché 
i cittadini possano partecipare e contribuire al 
futuro della città. La Comunicazione è al servizio 
della Comunità;
n CULTURA E SPORT - la cultura come strumen-
to di valorizzazione del territorio, incrementan-
do le occasioni di collaborazione e sinergia con 
le Associazioni locali. Promozione dei luoghi in 
cui si fa cultura: la Biblioteca comunale, la Casa 
delle associazioni, i Centri Socioculturali, Villa 
Edvige Garagnani. Rinnovo delle importanti 
collaborazioni con Palazzo Albergati e l’area mu-
seale di Ca’ Ghironda. Collaborazioni con le As-
sociazioni sportive, gestione degli spazi sportivi 
e verdi, promozione della Consulta dello Sport;
n BILANCIO, CONTENIMENTO DELLA TASSAZIO-
NE E QUALITA’ DEI SERVIZI - rispetto del Patto 
di stabilità e livelli di tassazione contenuti garan-
tendo la qualità ed il livello dei servizi erogati.
L’Anagrafe comunale degli immobili (ACI) e l’ac-
quisizione di finanziamenti esterni, volano per 
una nuova progettazione;
n QUALITA’ DELL’AMBIENTE - interventi per 
messa in sicurezza del territorio con la costru-
zione delle vasche di laminazione e la salva-
guardia della zona industriale e Ponte Ronca. 
Prosecuzione nello smaltimento dell’amianto e 
monitoraggio delle matrici ambientali. E ancora 
valorizzazione del patrimonio immobiliare, un 
“centro” per Zola Predosa e la Scuola;
n UNIONE DEI COMUNI DELLE VALLI DEL RENO, 
LAVINO E SAMOGGIA - l’istituzione della Cit-
tà Metropolitana e il conferimento di servizi 
nell’Unione dei Comuni come occasione di ri-
lancio del ruolo di Zola in veste di protagonista 
di azioni e processi con sguardo ampio verso i 
Fondi Europei e le Politiche regionali nel rispetto 
e valorizzazione della realtà locale;
n PIANO STRUTTURALE COMUNALE (PSC) - at-
tivazione degli interventi derivati dall’approva-
zione del PSC ed attuazione del Piano Operativo 
Comunale (POC);
n POLITICHE GIOVANILI - prevenzione del disa-
gio giovanile attraverso i progetti di Educativa di 
strada, creazione di spazi di aggregazione, rin-
novamento del doposcuola;
n INCLUSIONE, PARI OPPORTUNITA’, DIRITTI DI 
CITTADINANZA - valorizzazione della Consulta 
Comunale degli Stranieri. Azioni per ribadire 
impegno contro razzismo, disuguaglianza e di-
scriminazione di ogni genere;
n SCUOLA - garanzia della qualità del servizio 
educativo di ogni ordine e grado. Cura degli 
edifici e miglioramento delle dotazioni tecno-
logiche. Sistema integrato pubblico-privato ed 
attività extrascolastiche;
n SICUREZZA - ampliamento dei punti luce, 
estensione degli orari di apertura per gli esercizi 
pubblici per un maggiore e costante presidio del 
territorio. Favorire il monitoraggio attivo del ter-

ritorio da parte della cittadinanza. Monitoraggio 
della viabilità per la prevenzione di incidenti ed 
educazione stradale.

All’interno di questi obiettivi il Bilancio appena 
approvato rappresenta lo strumento finanzia-
rio e contabile attraverso il quale assegnare le 
risorse necessarie a conseguire le finalità che 
l’Amministrazione Comunale si è data.

Il bilancio di parte corrente ha un valore com-
plessivo pari a circa 15.800.000 Euro.
Le Entrate che vanno a finanziare la parte cor-
rente del Bilancio sono date principalmente da:
a) la tassazione locale: obiettivo dell’Ammini-
strazione Comunale è stato quello di conferma-
re, senza procedere ad alcun aumento, il siste-
ma legato alla tassazione e alla tariffazione già 
previsto nel 2015 al fine di tutelare i cittadini e 
le imprese nel protrarsi di una crisi economica 
non ancora risolta. 
b) gli oneri di urbanizzazione: l’Amministrazione 
Comunale ha deciso di cogliere l’opportunità 
offerta dal Legislatore di inserire tra le fonti di 
finanziamento della spesa corrente il 50% degli 
oneri di urbanizzazione previsti per l’anno 2016 
(consentito max 100%), forte del trend positi-
vo registrato nell’ultimo periodo (vedi tabella 
1). Un trend che rappresenta altresì un indice 
di ripresa almeno in ambito produttivo e indu-
striale.
c) IMU: sono confermate le aliquote IMU che 
avranno le seguenti variazioni sulla base di 
quanto previsto nella legge di stabilità: 
n detrazione del 25% sui canoni concordati;
n detrazione del 50% sui comodati d’uso gra-
tuiti;
n esenzione dei terreni agricoli;
n esenzione degli imbullonati.
d) TARI: è confermato il metodo di determi-
nazione della tariffa deliberato nel 2014, così 
come le modalità e la qualità del servizio ero-
gato. Proseguirà anche l’attività di promozione 
delle politiche volte a incentivare la raccolta 
differenziata (compostiera e conferimento 
presso il CdR) promuovendo anche un’azione 
di controllo sul territorio nei punti più critici at-
traverso il sistema di videosorveglianza. Viene 
inoltre prevista l’esenzione per 3 anni del paga-
mento della TARI per le giovani start-up.
e) Addizionale IRPEF: confermata l’aliquota, tra 
le più basse nei Comuni appartenenti all’Area 
Metropolitana, dello 0,6 per cento con soglia di 
esenzione per redditi fino a 9.000 euro.
f) sistema tariffario locale: anche le tariffe legate 
ai servizi comunali a domanda individuale sono 
rimaste invariate rispetto all’anno precedente.
Resta, inoltre, obiettivo confermato anche per 
il 2016 quello legato all’attività di recupero 
dell’evasione fiscale, che ha prodotto negli anni 
risultati significativi anche grazie all’investimen-
to sul collegamento e sull’aggiornamento delle 
banche dati in uso presso diversi Servizi (Tributi, 
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Anagrafe, SIT, Servizi Sociali) che consentono - 
oggi - un confronto di dati di natura diversa e 
una lettura complessiva del nostro territorio. 
E’stato inoltre approvato il nuovo regolamento 
per la Gestione delle Entrate Tributarie che pre-
vede l’introduzione dell’Adempimento Sponta-
neo Tardivo che consentirà al contribuente la 
possibilità di sanare la violazione commessa, 
versando la sanzione ridotta ad 1/4 (un quar-
to), nell’ottica di improntare i rapporti tra con-
tribuente ed amministrazione sul principio della 
collaborazione e della buona fede.
Le entrate di parte corrente vanno a finanziare 
le corrispondenti spese elaborate con l’obiettivo 
di tutelare il più possibile i servizi per i cittadini 
e l’operatività dell’Ente nonostante la riduzione 
delle risorse finanziarie e umane disponibili. 
Questo grazie anche ad un’attenta opera di ra-
zionalizzazione della spesa di parte corrente, 
agendo su tutte le Aree di bilancio, in continuità 
con quanto già fatto in passato e in particolare 
sulle spese economali che, negli ultimi 5 anni, si 
sono ridotte del 27%.
Merita una nota a parte la volontà (e la possibili-
tà in termini legislativi) di prevedere, dopo tanti 
anni, l’assunzione di nuovo personale, inserita a 
bilancio, con l’obiettivo di qualificare alcuni ser-
vizi, più a contatto con i problemi e le richieste 
della comunità, anche attraverso l’apporto di 
nuove risorse umane.
Complessivamente il nuovo Bilancio conferma, 
ancora una volta, la scelta di questa Ammini-
strazione Comunale di dedicare risorse impor-
tanti ai servizi rivolti alla collettività (vedi tabella 
2) i Servizi alla Persona e le risorse assegnate 
all’Area Tecnica rappresentano ben il 43% del 
bilancio complessivo, con l’obiettivo di:
n mantenere i livelli qualitativi e quantitativi 
dei servizi rivolti ai cittadini anche grazie alla ge-
stione sovra comunale di tutto l’ambito Sociale 
all’interno di ASC Insieme e all’attività di sinergia 
con gli istituti scolastici del territorio e con tut-
to il mondo associativo che ha consentito - nel 
tempo - di rispondere in maniera adeguata alle 
esigenze del territorio nei diversi ambiti scolasti-
ci, culturali, sportivi e solidaristici;
n mantenere adeguati livelli di manutenzione 
ordinaria del territorio, ai quali si aggiungeran-
no gli interventi più significativi finanziati nella 
parte investimenti del bilancio comunale. Inol-
tre, al contrario rispetto a quanto avvenuto ne-
gli ultimi 2 anni, la spesa destinata alla gestione 
del verde aumenta significativamente al fine di 
gestire al meglio le aree verdi prese in carico 
dall’Amministrazione provenienti principal-
mente dai nuovi comparti (vedi tabella 3);
n mantenere gli attuali standard legati al siste-
ma di raccolta differenziata che sta producendo 
significativi risultati.

Come accennato, il territorio sarà comples-
sivamente interessato anche da interventi di 
manutenzione straordinaria con particolare 
riferimento ad alcuni edifici scolastici, alle stra-
de, alla Biblioteca Comunale e agli alloggi di 
emergenza abitativa come meglio dettagliato 

nella tabella 4.
Obiettivo dell’Amministrazione Comunale è, in-
fine, quello di utilizzare - nella misura concessa 
dal Legislatore nazionale e dalla Regione Emi-
lia-Romagna - una quota significativa dell’avan-
zo di amministrazione per ampliare il numero 
e la tipologia di investimenti da effettuare nel 
corso del 2016 al fine di proseguire quell’atti-
vità, già avviata a fine 2015, volta a qualificare 
complessivamente il territorio dopo numerosi 
anni nel corso dei quali gli investimenti hanno 
subito una significativa inflessione a fronte del-
la necessità di rispettare i parametri dettati dal 
Patto di Stabilità. 
Il percorso che ha portato all’approvazione del 
Bilancio Comunale e all’individuazione delle 
scelte strategiche che lo caratterizzano è avve-
nuto all’insegna del consueto spirito collabo-
rativo che da sempre anima i diversi tavoli di 
confronto.
Gli incontri che sono stati realizzati su questo 
tema con i diversi interlocutori hanno rappre-
sentato l’occasione non solo per illustrare e 
condividere la programmazione finanziaria di 
questa Amministrazione e gli obiettivi strate-
gici presenti all’interno del DUP, ma anche per 
raccogliere fin da ora spunti interessanti di dia-
logo e collaborazione per i prossimi mesi.
Sono, infatti, diversi gli impegni che sono stati 
assunti da questa Amministrazione Comunale:
n in occasione dell’incontro con la Conferenza 
delle Consulte, che comprende i Presidenti di 
tutte le Consulte Tematiche e di Frazione, è sta-
ta condivisa l’opportunità, nei prossimi mesi, 
di condividere gli investimenti e le principali 
scelte progettuali che interesseranno le diverse 
Frazioni;
n l’incontro con le Associazioni di categoria ha 
confermato come le scelte adottate dall’Ammi-
nistrazione Comunale vadano nella direzione 
di supportare, nei propri ambiti di competenza, 
il mondo produttivo locale;
n l’accordo siglato con le Organizzazioni Sin-
dacali, dopo alcuni incontri preparatori, ha 
dato vita alla costituzione di 5 tavoli tematici 
nell’ambito dei quali approfondire le scelte 
progettuali che interesseranno i seguenti am-
biti:
- Tavolo delle Reti: opererà sui temi legati alla 
mobilità, ai trasporti, all’energia e ai rifiuti af-
frontando anche il rapporto fra sistema tariffa-
rio e qualità dei servizi;
- Tavolo dell’Accoglienza attraverso il lavoro, la 
casa, i servizi per rispondere ai diversi bisogni 
legati in particolare alle nuove povertà;
- Tavolo Anziani e Servizi socio - assistenziali 
con l’obiettivo di ottimizzare tutto il sistema dei 
servizi in un’ottica sovra comunale avendo qua-
le bacino di riferimento i Comuni appartenenti 
all’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia;
- Tavolo dei Saperi dedicato alla formazione 
permanente, alla scuola dell’infanzia, alla rete 
museale, alle biblioteche e alla formazione 
duale;
- Tavolo dell’Equità Fiscale che approfondirà i 
temi legati al sistema tariffario e alla tassazio-

ne locale al fine di pervenire a scelte politiche 
sempre più eque e attente alle famiglie.
n l’incontro pubblico con la cittadinanza nei 
confronti della quale vi è l’impegno di conti-
nuare a garantire la realizzazione di Assemblee 
Pubbliche per mantenere vivo il rapporto di 
dialogo e di ascolto, anche grazie all’attività 
propositiva e stimolante avviata dalle nuove 
Consulte di Frazione.

Colgo, infine, l’occasione - offerta da questo 
periodico comunale - per ringraziare pubblica-
mente tutta la struttura comunale che ha con-
tribuito con professionalità e serietà a rispetta-
re tempi, modalità e contenuti di costruzione 
di questo Bilancio.
Giuseppe Buccelli
Vice Sindaco
e Assessore alle Politiche Economiche

Plesso Theodoli prevenzione incendi e messa in sicurezza
(prevenzione incendi, infissi, miglioramento sismico) euro 250.000

Biblioteca impianto condizionamento euro 30.000
Vasca Calari incarico progettazione euro 30.000
Nido pascoli interventi per ottenimento certificato prevenzione incendi euro 100.000
Media Francia interventi di manutenzione infissi euro 50.000
Strade interventi di manutenzione e messa in sicurezza euro 95.773
Alloggi emergenza abitativa interventi di manutenzione euro 50.000
Verde interventi di verifica e messa insicurezza euro 62.500
Acquisto arredi acquisto arredi euro 35.000

TABELLA 4 - PRINCIPALI INTERVENTI FINANZIATI IN CONTO CAPITALE

TABELLA 1 - ANDAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE

TABELLA 2 - LA SPESA CORRENTE IN PERCENTUALE

TABELLA 3 - SPESA PER MANUTENZIONE VERDE


